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“CERVELLI IN GABBIA”. IL RUOLO DEL DOTTORATO: DALLA RICERCA ALLO SVILUPPO DEL 

TERRITORIO, è il titolo (provocatorio) della Tavola rotonda organizzata dall’Associazione 
Dottorandi e Dottori di Ricerca Italiani (ADI) di Reggio Calabria che avrà luogo martedì 11 luglio 
alle ore 15.00 presso l’Aula Magna della Facoltà di Architettura dell’Università Mediterranea di 
Reggio Calabria.  

La Tavola rotonda affronterà il tema del ruolo dei dottorati di ricerca, e quindi della spendibilità 
del titolo, nei diversi settori della società (imprese, università, enti pubblici e privati di ricerca, 
amministrazioni locali) prendendo spunto dalla recente pubblicazione curata dall’ADI “Cervelli in 
Gabbia”, che, oltre a contenere una prefazione di Piero Angela, racconta le vicende dei ricercatori 
che rimangono in Italia, spesso senza le normali condizioni per fare ricerca, con poca autonomia e 
scarse risorse, vivendo appunto questo ‘rimanere’ come la prigionia in una ‘gabbia’.  

Il libro denuncia la situazione di contesto in cui vive la ricerca in Italia: blocco delle assunzioni 
e scarsa valutazione del merito negli atenei e centri di ricerca, ridotti investimenti da parte del 
mondo produttivo, una situazione che, condizionando i destini personali e professionali di migliaia 
di ricercatori e ricercatrici, danneggia tutto il Paese che impoverisce e invecchia nelle sue migliori 
risorse. L’ADI si pone l’obiettivo, con questo libro, di “sollevare dall’invisibilità quel grande 
patrimonio di intelligenze e conoscenze che si trova spesso, anche se per fortuna non sempre, 
costretto in una situazione che ne limita le potenzialità di generare e distribuire nuova cultura, 
innovazione, benessere, limitando al tempo stesso le opportunità di sviluppo del paese”. Che, alla 
fin fine, è in gabbia assieme a loro. 

 
La situazione descritta dal libro attraverso le testimonianze (alcune anonime) di intense storie 

personali di frustrazione e insoddisfazione nel sentire soffocata la propria creatività, è comune alle 
realtà universitarie di ogni angolo d’Italia, compresa l’Università Mediterranea di Reggio Calabria, 
e il dibattito costituisce senza dubbio una importante occasione di mettere a confronto tutti i 
soggetti che a vario titolo hanno un ruolo decisionale nella distribuzione e nell’utilizzo di fondi 
destinati alla ricerca e alla crescita formativa dei tanti giovani che, spesso, affollano i corsi di 
dottorato, e dovrebbero avere la responsabilità di attivare efficaci e concrete politiche per avviare un 
riconoscimento completo del titolo di Dottore di ricerca non solo nell’ambito universitario ma 
anche in quello impresariale e aziendale, pubblico e privato.   

 
La Tavola Rotonda si pone l’obiettivo di instaurare un dialogo costruttivo con le 

amministrazioni locali rappresentate dalla Regione Calabria, con le imprese rappresentate da 
Confindustria e con le diverse componenti accademiche, ispirandosi direttamente alla recentissima 
Convenzione nazionale che l’ADI ha sottoscritto con CRUI e Giovani Imprenditori di Confindustria 
nell’ottica della realizzazione di un sistema ricerca italiano che, al pari di quelli degli altri Paesi 
industrializzati, veda il Dottorato di Ricerca come pilastro dell’innovazione non solo nelle 
Università ma anche nelle Imprese. 
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Il Presidente ADI Reggio Calabria, Francesco Bonsinetto sostiene che “il ruolo dei Dottori di 
Ricerca è quello di innalzare il livello di innovazione e conoscenza all’interno delle pubbliche 
amministrazioni, delle imprese private e, con i loro studi e ricerche, nell’ambito delle università. La 
costituzione di una sede ADI a Reggio Calabria (l’unica in tutta la regione) è stata necessaria per 
proseguire, a livello locale, l’opera di tutela dei dottorandi e di promozione del Dottorato di 
Ricerca, che è, ricordiamolo, il titolo di studio più alto rilasciato dall’Università italiana”.  

 
L’ADI di Reggio Calabria intende fornire spunti di riflessione non solo a coloro i quali vivono il 

sistema universitario ma anche a tutte le componenti della società, portando anche nel nostro 
Ateneo le storie dei tanti, tantissimi cervelli italiani che, dopo una formazione di altissimo livello, 
dopo anni di lavoro e di risultati di ricerca, si trovano "in stallo", "a bagnomaria", "in stasi", 
"insabbiati", appunto "in gabbia", cioè in condizioni di lavoro tali da impedire la piena realizzazione 
della loro creatività e potenzialità scientifica.  

Persone che lavorano in ambiti diversi, con problemi diversi, a diversi livelli di carriera, ma tutti 
ugualmente portatori del desiderio di generare nuova cultura, scienza, tecnologia, prodotti, servizi, 
benessere, in una sola parola, progresso. Ma che quotidianamente si scontrano con l'inefficienza, la 
burocrazia, le logiche clientelari e non meritocratiche, con il lavoro malpagato, la mancanza di 
autonomia nell'entourage di un docente, la cronica indifferenza del sistema economico-produttivo. 
Con meccanismi che frenano i loro progetti, comprimono le loro personalità, impediscono le loro 
ambizioni. È un grande patrimonio di intelligenze e conoscenze che si trova congelato, in stasi, 
ingabbiato in un sistema che non gli consente di manifestare appieno le proprie potenzialità e di 
competere ad armi pari con altri paesi più avanzati. 

 
Al dibattito parteciperanno il Presidente di ADI-RC, Francesco Bonsinetto, il Vice Presidente di 

ADI-RC Giuseppe Modica, il Segretario nazionale dell’ADI, Augusto Palombini, un componente 
della Federazione Lavoratori della Conoscenza CGIL FLC Francesco Sinopoli, l’Assessore 
Università e Ricerca della Regione Calabria, SANDRO PRINCIPE, il Presidente di Confindustria 
Calabria, FILIPPO CALLIPO; il Responsabile Progetto Unimpresa GIUSEPPE ZIMBALATTI, assieme ai 
Presidi delle quattro Facoltà MASSIMO GIOVANNINI, Preside della Facoltà di Architettura; CARLO 
MORABITO, Preside della Facoltà di Ingegneria; CARMELO RICCARDO FICHERA, Preside della 
Facoltà di Agraria; SEBASTIANO CICCARELLO, Preside della Facoltà di Giurisprudenza; i Direttori di 
dipartimento: PIERLUIGI ANTONUCCI (Direttore Dip. di Meccanica e Materiali); GIOVANNI CACCO 
(Direttore Dip. di Biotecnologie per il Monitoraggio Agro-alimentare ed Ambientale); 
FELICIANTONIO COSTABILE (Direttore Dip. di Scienze Storiche, Giuridiche, Economiche e Sociali); 
CONCETTA FALLANCA (Direttore Dip. di Architettura ed Analisi della Città Mediterranea); 
GIOVANNI GULISANO (Direttore Dip. di Scienze e Tecnologie Agro-Forestali ed Ambientali); 
ROBERTO MERCURIO (Direttore Dip. Gestione dei Sistemi Agrari e Forestali); ATTILIO NESI 
(Direttore Dip.  di Arte, Scienza e Tecnica del costruire); MATILDE PIETRAFESA (Direttore Dip. di 
Informatica, Matematica, Elettronica e Trasporti); MARIA CONCETTA SINATRA (Direttore Dip. di 
Scienze Ambientali e Territoriali); SIMONETTA VALTIERI (Direttore Dip. Patrimonio Architettonico 
ed Urbanistico); FRANCO ZAGARI (Direttore Dip. di Progettazione per la città, il paesaggio ed il 
territorio); e i Coordinatori di Dottorati di Ricerca dell’Università Mediterranea di Reggio Calabria. 
Sono programmati interventi di giovani ricercatori e dottori di ricerca. 
Modera la giornalista del Sole24Ore, ALESSIA TRIPODI. 
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